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ALLA R I B A L T A 
Ciò ohe pud Insegnare un proosseo 
"'. Poàalanio oBserne «tacchi e datutfchi, 
eia î  reàòooptl^ del processo Modugao 
~ i dàii'ièd^Ao 'dauaeahia' forse,. ma fVi 
fondo p;& « liitereseante » dramAi, di 
qa'ellD'dAI Mbrri— li leggiamo tutti. 

Itjpv'òìissBÒ di Peroela ci sta apteado 
pMiiia orridé'dslla, 7Ìte 6' dello dp'èrji 
dir Modu'gao in Citia ; e riono pe^iiìe 
doloî oàe perr la nostra poveira «oiviiA», 
pel, notile del nostro pae<e, chd tatatì 
te^tfàtOui e'tÀttt^'Tittimé laggiù hanno 
pat'tttd''flredere impersonati io quel tnon-
tnrato e gallonìita ariminale. 

*** '"ll'?hl*?£)iÌ!8?SfP5à9'-5qBeIle pa-
gine un AJMI^UV|iibM'dFMadugDo; 
nhe altri ufficiai;;i.its<Ii^n$v',&9e|;<;(b 

.p,ress'a poco altrettunto, lo aveia al>>I-
'inè'nta insiunato, a sua attenusiute, l'ao-
òusato dell'assassinio della porera Cun-
ì!na;ina é escluso dai soldati t^stimoai. 

Senonchè ò cooforto gr^mo e sterile, 
'sé poii'.si t^ae dai fatti l'ammaestra-
'sieqto. " 
'.[ I Mod'ng'np — per l'onore dell'ener-

'oit'Oi delta nazione, e dell'umanltèi, giofa 
Ji-ederlo — SODO oasi più uniei'che rari ; 
"ita bene. Ma degli abnsatori del grado 
l'àggidatb e delia disoiptina militare, 
'sfa puro in proporzioni minori, obi à 
dhe pno escludere la possibi|ltit e Te-
èistenza ? 
', Chi ha provato la tita militare, sa 

ó'om'essa sia fatta troppo spesso di ar­
bitrii e d'Ingiustizie; sei quali è fon­
data la « disóipiina »; T quali danno poi 
{erineato nelle anime, di disperati pro­
positi: dal suicidio alla rirolta; e, nella 
men 'peggiore delle ipotesi,' fermento 
di antipatie, di rancori, di < sovvc^rsi-

S'Ismo», be;i più ohe qualsiasi prupa-
igastJa'e suggestione esteriore. 
' Tolgq^ per esempio,, dal resosouto del 

péòoesso, l'interrogatorio del teste Ca-
«adei : •' ' 

Pres, Sa che Modugno, abbia comn êsso 
violenze? . , 

GaiàcU. Ho sentito dire da Mirelli, ma 
non so. • ' ' ' ' 
•' ' î sir.- BIcofda ohe ^ìSciUo abbia avuto 
qualche ricordo speciale'dsl temente? 
:: ' Caaadeii Sìy bastonate- e due mattoni 
nella sohienai So anche ohe Msnni ebbe 

..qiudohe s«faiia^»:0 io4roTj)i anzi ohe jian-' 
,^va,e Bcriyeya un rapporto, ha chiami' 
isg^uo jierciìè Modngao.avcebbe stracciato 
jl rapporto e Manai mi risposo : < Lo strac-' 
olerà,, ma. imparerà ohe non siamo pol.tanti. 
pezzi di legno».' 
• •'•-Xfes.'Tì Mattai ebbe poi soddisfo'zione del 

'silo' rapporto ? 
Ocmdei. SI, qnindiòi giorai di prigione 

idi rigoie e trenta giorni di prigione' eem-
'plicOi . .• . " 'j ,' 
.,,Pres. Mi'noh.polemie reclamare altfi-

,)7l^»(i?, ' , , 
', Cosmi, Ma canie? Sravamo in balìa 
àintpiiià'clel Modiigno'cHs poteva far di noi 

'qi)éì(o ™ 'vokm; i'esùmpio.dXl mànni non 
'iirb damtro inearaggianto. ' 
•""IVi».- Sicché'-lei ' crede che i mperiorì 
•.'̂ pnofossero iatio? 

'< Oaaadti. Bi.' -
' 'Órav questo fatto — dell'impossibi-
litli< pratica di -< reclamare », dell'i^np-
Yaìnx» dei superiori di ciò ohe sueoeda 
'no'ghidino. più 1 sotto •— sia pure Oon 
ttin'OIre^intenBÌtii'e gravità di effetti — 

'4"(reqaente, anche' nelle condizioni più 
ordinarie e normali della vita di oa-' 
serma. 

Non parlo e' non penso di abusi ori-
mlnali, bestiali, tipa Modugno ; ma in 

involontarii, eppure ingiusti e perni-
óloBì —'può óadOre qualunque graduato. 
,.,'tjpBffo'i .qjiali, ieorioament^ si'pnò 
Ka'q'la'mace, ma dif^cilmonte in pr^^òa. 
Pevab&ltssta una ramanisina,. un'occhiata, 
,del graduato interessata, per'«mattare 
> pojtA ». Uonahè il reclamo,: l'intea-
zione del reclamo. ' 

Porche c'è nel regolumonto militare 
quell'assurdo della «via gerarchida'». 

Cosi il stibalterao offelio e angariato 
truppe volte taoe; i superiori trò îpo 
volte < ignorano •». :, 

B' evidente ohe sarebbe ora — si 
parla tanto di « utoderaizsara.» l'eser» 
lOito 1"»- di tagliere quell'assurdo ; di sta 
bilire in qnalnnque militare it diritto 
del libero'reclamo dirotto al superiore, 
a qualuoqpa superiore : diritto, ohe ha 
itn sèi il suo freno : la responsabillttt ohe 
il reclamante assume,a suo risaUo A 
perioolo^ 

E' queste-ODft piocpla-'importfiato ri­
forma, della quale il prooesi'o'lilodagno 
non rivela m^ semplio^manta Conferma 
la neeessitit a'l'urgenza.'^ 

Sono oonvinto ohe fra i aoloseiii — 
e ve ne son,o UB.ti,.a(i|e ;opo uomini di 
cuore, amafi-Wfe^'medtb acme buoni 
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. . L'arma terribile del ridicolo fece al 
lora le ano prime prove sopra di. Ini 

Se Floriano aveva> saputo por^«;a 
t'itimìnolsi'esempi del oomeia'i superino 

e si calpestino certi pregiudizi'soelali, 
non sì sentiva-però disposto di passare 
per UDO di ^ai^, Wltàìi lilosofi cornei 

.1)9 ne da!]i/ta»,tì^pt .mondo." , 
' 1,'idèa "òfee "si''pòto'sse ridere ,,di .lui 

gli >matteTa..i brividi addosso. ;! 
' Tornato, a aaii, s'imbattè oolla madre 
'tthe,' •arr'vefderlO' ec&itato< in'- maniera 
'lns,ulit;a7 quaptuttque -egli s^addpbcagse 
à "tutt'nomo''^ei' 'dissimulare',io stato, 
tormentoso ' dell'animo suoi' gii disse 
con p'éria? ''-^ \-.••••.' ;.->'n^»- \; 
' •'i-Figliuol itaip, tu hai-' qnalffosà di 

'ben' 'gì̂ vB òhe' ti'dlsilurba; ', " '"'/ 
, 7 - loKi^mamma ir- »I„,pr<)'rO Jl.ù}' a 

riipondòrié. ' ' ', " 

papi molti mi donno ragiono, 

Dalla Qatsitta di Tremito togliamo 
il segadoto ' reeoconta del 'Congreàso 
Magistrale, sola tenutosi nei giorni' 10 
é IV del córr. mese.' ' '-

Be'ttOhè non straordinario oddio il 
primo giorno, pura anche il,se«oii|do, 
per l'ultima seduta del Congresso, il 
concorso dei maestri fa grandissimo, 
di pooo inferiore al miglialo. 

,11 maestro Raimoodo Tonello di U-
dine legge la sua relaziona breve ma 
impressionante, sul tema : « Autonomia 
e rlfprinaj .^^U'^Pimio^ii^a^ia^a dal 
Monte' Pensióni.' 

InterloquIacoDO i maestri Vndr^tta, 
PWato, De Favori Ouseo e Ctévin sii 
quali tutti risponde molto eiaurlanté-
mente il Tonello. 

conolosioni, e oioe < che tenie morale 
«Montd Pensioiii > ' dei' maestri ala-
meatarj si^,. creatp istituto ,a .sé e 
quindi, affatto'indipendeota da altri"coi 
quali non può nò:dare avere rapporti 
di tortaj e ohe'a comporae. .l'Ufficio 
'd'AmmiU'strRZioae aleno chiamati oon 
equa, e diretta rappresentanza ina^stri-
,̂  direttori 'SÒolasiioi. ' ' . ' 
'. àa.'.po.i,S|)p'dra'là parojà 'Il niabstro^ 
Tonello per un apo'«Ordine del giorno» ' 
di carattere aggiuntivo. Le óonclusioni ' 
ohe toste vi- ho presentato '••'^' egli 
dloe -;- e che ebbero ' l'onore del vo­
stro unanime consenso^ non possono, 
per .ragioni di óonvanienzi o. di fatto', 
sparare immediata attuazione, Gli 'e 
per questo e perehò — come vi dissi 
nella iqia relazione — una Commis 

''si'oóyMMJbiBféHaìè'stàl éiab'ar'ìBdd'-'dellI) 
utili proposte da introdursi nella,legga 
in vigore, ohe io sottopongo al vostro 
giudizio e alla vostra piana approva­
zione t desiderali oba stimo argeatis-
simi, del .seguaute 0,.d.,g. aggiuntivo, 
da essere:immediatamente, dopo il Con­
gresso spediti, a.inezzo della. Unione 
nostra, alia predetta Commissiona Mi­
nisteriale. 

' ' La' bontà e la giustezza di questi de­
siderati ò ovvia, e qoa dubito che essi 
avranno tutto il vostro assentimento. 

,11 Congresso Magistrale Veneto fa 
vóti vivissimi perchè ; 
, 111 i preventivi di elimieazione si cal­

colino, lion pi'ù sulle tabelle' .genei'all 
dagli impiegati, ma su quelle spebiali 
dei maestri ; . , 

b) la pensione vanga liquidata sulla 
madia dagli àti'peodi dell'ultimo', quln-
quanniq; ;, ' ,,, ',' 

o ) si restringa' il pei;ioda di tqmpo 
necessario per con^^goî ra, i'indennitti, a 

.ai aumenti la..misura di essa; 
g'd^ la,'pensione SÌ. oonceda io 'qua­
lunque momento in caso di malattia 

è inutile ; lo sm pure, ^ 
—. Ebbene si ; hai indovinato. 

•' .!-;-"'Edè? 
~ Anzi, mamma, guardati dal par-

. lame con Margherita. Nello stato in 
^ax^\ trovasi potrebbe ciò 'pregiudicare 
la sua saluta: si sa bene la.fantazlà 
corre trpppo alle volte ; ma i^itsionrati, 
Uian^ma, ohe non è nulla di, grave ; è 
una bfzzeoola piuttòsto „ ohe, altro ; 
vedrai. 

E si sforzava dì sorridere, 
, ' —'Tanto meglio oósl 7 ; soggiunse 

, là gentildonòa : — ,ma' sé' vuoi ohe 
Margherita non aospett| di nulla, ripi­
glia il ' tuo ,vi80 solito ohe non è quello 
d'ora. " ' ., • , 

K' in ciò dìre,s|aIlootaDÒ' dal figliuolo^ 
però nell'allontanàrsi diceva tra 'sé a 
s é : • , ' ' " • 

— El' la'pri^a Tolta ohe .Floriano 
Ita ,un sagralo' par ipe è queilsi sùà 
faccia non'inai lascia, tranquilla Non 
dev'essere ĉosa (ergerà bòme ô 'b'a vo­
luto far crederò : ma vagllerò' oonlatà 
a tnt^o ; (ratti^ato, mio Diò,j! aontiî is|t'té 

colitratta iti servizio, a si fissino i li­
miti mimmi di auni 20 nei oasi di ma­
lattia comuiiqua sopravvenuta 0 25 per 
ottenere la pensiona anche senza ma­
lattia; 
. é) si autoriszi. Il Monto « dare il ca­

pitale in.luogo della fensiono,,quando 
cosi oò'tiìileééa i-U^ij^la^ÀtoSuo a te­
ucre a mutuo, pon Interesse di favore, 
il capitale stesso por trasipetterlo .poi 
agli eredi; 

4) si renda facile la liqnidaziòno e 
la realizzazione delle pensioni l; 

li) qualunque sia tardata della Pa­
tente 0 Diplopa, si ootaputino gli auni 
utili |ier la pensione «datare dal gior-
no ' in CUI il maestro" avrà elettiva- i 
mente incominciata ad insegnare oon 
l'a'pprovaztone del C. S. P. e conse­
guentemente avrà avuto principio la re 
latita trattenuta por'il Monte. 
1 'Vivissima segui ia discussione tra 
alcuni ooagrgssisti ed il relatore, a^e- \ 
oialmente ai oommi d od s che li 
Tonello volle' maalenet-a nelle loro in-
tegr'iià, a Infine tutta Vòrdine del gior-
n'o fu approvato alI'nliBoìmìtà 

Si passa quindi a disontera le modi­
ficazioni allo Statato ^ropotto dal Con­
siglio Federale, e oioe : 

« ) Riduzione della quota annuale a 
10 cent, per soAio,. restando ' le' spasa j 
dei Ddlegati a càrloo' delia Società'0 
Federazione provlaoiliie da oui sono 
eletti ; 

b) Nomina di un Delegato par ogni 
100 soci d'-frazione di oentinàlo supe­
riore à '30 ; 

Ó) Rinnovaziooa dallaPresideuz», ogni 
anno, in occasione della I seduta ordi­
naria- dar Consiglio Foderalo. Final­
mente alli/ 11,30 esadi-ito cosi 'tutto 
l'brdine deligiorno, si alza l'on.iFrada-
letto e'proBunoia un elefustissimo di- | 
scorso ohe siamo dolenti di non potere, 
per la ristrettezza dello spazio ripro-' 
darre. 'Viene deciso ohe 11 prossimo 
Congresso sarà' tenuto a Verona 0 a 
Padova. 

•' li momento i veramente aolanne. I 
Congressisti, alèttriziaii dalla parola 
alata del loro'Presidebte, appiaudotio 
freueticamenia;'vibra per 'l'aria come' 
un tremito di solidarietà e di amore-
nella comuniond degli interessi; nell'af-; 

''lèt'msziaAe dell' a)tt',digdt<à-deUî DfflciQ. 
La;stossa Qdxxetta di-Treviso sog-

giuD^ di poi : Ora ohe il Congrasso è 
chiuso, ripetiamo ài maestri il saluto 
bene augurante. Certo la grande sere­
nità' manteiiuta-''nelle dlsoaossoni, gli; 
Ideali cui si ispirarooo sempre gli ora-' 
tori stanno a provare come l maèstri 
s'asciano in ogni caso tenere alta la 
gloriosa bandiera della scuola e Mano 
meritevoli di quella riforma ohe essi 
invocano. 

fìalsidosèióplb 
. Ii'oraoiUHai.ticq. — Oggi, 15 maggio, 

.In Spagna S. .Torquato ed altri. Vescovo 

.predicatore battozaò molti. 
I!ffen>«ride s t o r i l a . 

Paca ira Ciyidale e Gofizia 
'' tò'ritaiì/io 1309. Il Vero! in Storia della 
marca Trivifjiana (Voi, V, p. Ilo) ricorda 
che la oitti 31 Cividalo lece, in ciuesto 
giorno,'procura a'Falcherò di Savorgnano 
onde cancludsie pace col Oc. Enrico di 
Gorizia. 

Il Ciconj aggiunge ohe, nelle Scuola 
della Chiosa maggiore, Cividalo teoo pro­
cura a.J'ulokero. Utiasio di, Portis, Ave­
rardo o'Vàlèiitiiio' di CiTidélé'-pét 'trattare 
con il co. di Gorizia e Nizzardo da Ca­
mino e loro aderoutij con Odorico di Quo-
cagna, Qualtiero Fertoldo di Spilimbergo, 
Bernardo >li Zuccola, i-siguori di Fram-
paro, Iacopo do BuJrio, Paolo quondam 
Belano 0 fuoruscito di Cividal̂ . 

CERVANTES 
La Spagna ufficiale nou sa oomme-

morare-altrimenti, 
L'inaegnuso hidalgo Don Quichotte, 

a trecent'anni dal suo primo apparire 
.alla luce della celebrità, è stato com-
meralio con un solenne funerale in suf­
fragio del creatore suo Miguel de Cer­
vantes de Saavedra. L'Accademia di 
medicina ha tenuto una più soleone se­
duta. Lî  chiesa di San .Oerolamo di 
Madrid ha scintillato in pieoo giorno 
di mille e mill^ ceri. Il reuccio spa-
gnupio e tutta la sua oorta,,'yilla varde, 
Il ministro dell' Istruzione ~- anche in 
Ispagoa va n'ha uno.— l'iutiero corpo 
diplomatico, i delegati esteri, partecipa­
vano alle solenni esequie al gran morto. 

Ma lo spirito dei tp,ldato di Lepanto 
ohe è più VIVO con gli anni,-ridava na-
oosto iman canto, di dietro ana grata 
,for8e, a osservava. i 

Ha traqest'aoDi la craazicaa della 
più sublima,.tra le caricature, dalla più 
moderaa. tra.le,cose sublima! 

Veramente la notizia,..posi come la 
impongono i soleoai funebri della Spa­
gna ufficiale, non è esatta. Poichò il 
capolavoro oervantosco fu oomposto 
durante |I decennio 1304 - IQli,. ^Jol• 
gendosi la suprema e strana melsnoo-
ma del sogoatore squallido sotto la gof­
faggine della armi, sul suo cavallo stee-
«hito a dolente, durante una sequela di 
casi tra i quali va annoverato persino 
un tentativo di miatiSc^ziose, , .' 

Che cosa importa a 90Ì che l'anni-
versarlo soo s lr preciso i Torna la op­
portunità dii «'Idire il, oommovimento 
del nostro onore,, la simpatia* '̂ ll con­
senso di tutta la pa'Hte migliore di noi 
stessi, spiriti spesso tanto orgogliosi di 
unaOstantata innenaib!lità,:<ìhe poi scon­
tiamo sanzu/per. questo sorreggerai mai. 
. Egli è tutto ancora nel quadra della 
vita. Le ,S(itisunzioni della epoche, delle 
figure, 1 tramonti di tante giornate della 
esistenza e dail̂ 'acte non hanno toceato 
Don' Quichotte. Dal'fondo della via so­
litaria tra ana rupe ed un prato .verde, 
spunta stentando il muso oispoao di Rofi-
zlnante sa cui viqol reggersi la mania 
grandiosa dal povero -uomo ohe segue 
î na. su» delira immagine di dominio,. 
d'amore, di eroismo. 

Tutta la gente, nei casolari, nel 
borgbi, nei dortili, presso le fonti;' ri­
derà del pazzo e se na farà zimbello. 
SsHoo Panoha no, perchè ogai, povera 
umana follia ha un'amicizia seguace, 
perchè anche nel destino oomico e tra­
gico di Don Quiootte parla, ammonisca 
,8 piange, ingenuo complice, la bobtà 
del cuore senza interessi e secondi 
fini. 

Dopo la esaltazione del cavalleresco 
buon diavolo, dopo questa condanna in 
';è modellimi e per sé 'stessi che i sogni 
dolenti dell'uomo inebntrano, se volane 
togliete Shakespeare ohe, ha cresciuto 
rnmauìtà reale di un popolo superbo 
di dolori, di odiij di gioie, di bellezze, 
di passioni, di genii, vi ha tra le crea­
zioni dell'di-te un altro, sia pure buon 
diavolo paranoico, che ingombri la vita 
come e quanto il generoso hidalgo? 

Di cosi grande, di cosi assoluto — 
io dico. 

Badate : Faust è geniale, ma è' ab 
tico Meflstofele satanico uoH'archltct-
tura goticd' delle tradizióni nordiche. 
Badate: nell'Orla&do Furioso' il genio 
ride sui frati che peccano a le belle 
pagane che resistono e vincono; m^ 
alla freschòz'z'a rlnaacentistica degli im'-
peti mancano ancora le , correzioni 
dell'ani'ma disillusa ed è ignota' tra quei 
bianchi soli e quei boschi profondi la ca­
supola sconquassata già molto borghese 

a tener ' la sciagura lontana d'dl no­
stro onpo I 
' 'Ma Ipveca la folgore stava per scro­
sciare terribile, fulminatrioe. 

VI. ' ' 

La sera in cui Floriano doveva ac­
certarsi sa Margherita si' 0 no lo tra­
disse, spuntò buia e tempestosa come 
l'ahimo suo. 

Li'vidr e spessi nuvoloni s'accavalla­
vano, s'incrociavano, uriavansi fra ìpra 
nell's^ria per la violenza del vesto che 
arasi 'sbatenato. 

Di tanto' in tanto, dal' grembo dalle 
nubi più atre si sprigionava un lampo 
ohe parava accendere l'atmosfera; al 
lampo ned seguiva ancora il brontolio 
oup'o'del tdbiio', ma non avrebbe tir-
dato più molto, Àhè i fulmini già stavan 
pronti a scrosciare terrìbifle micidiali 
aopi'ii la terra e fra gli uomini. 

Margherita, appena ritiratasi nellb 
propi'ie stanze, si affacciò al' bal'don-
óinp, a guardare il cielo cocde la notte 
in ]bui aveva aspettato per la prima 
TOjJà Gennaro, ' 
' H de 11 cielo nou era più quello 

dell'hidn%o che' muore ridicolo,' ;;ltt'-
'minchlonito, ma cosi eroico. 

Egli muore eroe di un eroismo' obè 
viett dalla febbre intorna del saugaa. 
Ah, si! sotto la carta pe.sta dall'arma­
tura non era il patto possenta del pa­
ladino ; era, invece, la piaga del oaorà 
ammalato moderno. 

In Don Quichotte tutta l'arte'mo'. 
doma si risente e si ritrova. Don Ab­
bondio, Tartarìn, vengono di là; Por­
thos, ' Girano de bergerao e Dickeas a 
Oian Paolo sino ' alle odierne trasfor­
mazioni dell'umorismo derivano per 
sottile ma inestinguìblia vena dalia di­
sillusione immortale del povero pano, 

Col suo gesto ridicolo l'hidalgo è 
un grande preannuDziaiore. 

(Dall'Jtwnitil) 

FiotinÉiìi. 
QUESTiONI OARiSOLV^RSI 

' ' Pordenone, '14 maggio. ; 
(Simplioìssimus)'— I nostri patret 

co)tseripii si rlBBirò&o a consiglio ia 
mattina di giovedì W a. ». 

Parlare oggi, a tanta distonia 
di teittpó, di tatti gli "argomenli 
che vi furano trattati, sarebbe come 
voler portare gli storici vasi a Sano 
0 le non m'éno storiche nottole ad 
Atene. 
Lasòiarao solo ai carabinieri d'OSeobàoh 
l'onore 'A'arriver toujours tirop ^^rd • 
e soffermiamoci sopra Una questiona 
'alifi .tocca proprio il giornale,'a ' sol 
cosi'caro, 

La questione è stata infatti per. là 
p'rinm volta accennata, e ce ìia gloriiiino, 
dalle colonne del friuli dove, animati 
solo da spirito d'onestà e d'amore per 
ir vero e per il bene, sUmò proati a 
combattere tutti 1 giorni ad a oontrad-
dire senza ostinazione lasciando, senza 
adirarci, che altri, se del caso,'al OOD-
traddìca. 

Intendiamo senz'altro riferirci alla 
questione dell'ufficiale sanitario, ohe 
copre da più di un anno irregolermaata 
la carica. 

Gli articoli nostri suscitarono ìntenao 
interesse nel pubblico, che ai doman; 
dava quale sarebbe stato il oontegào 
dai Consiglia di fronte al càsp.. 

Interprete oVidentemènta' di qniesto 
sentimento del pubblico, il consigliare 
aig, geometra E. Zanuerio nella tornata 
del 22, u. s., si alzava a chiedere in­
formazioni al Sindaco. 

Il Sindaco nostro con una ignoranza 
dell'argomento, ohe noi non ci sappiamo 
spiegare in un ufficiale pubblico ad in 
un medico, rispondeva all'interrogazione 
Zannarlo con dna inesattezze, ohe è, do­
ver nostra rettificare : 
' I.'Che la nomina dell'officiale sani-

oitario spetta unicamente alla Prefet­
tura ; 

II. Che anche dovendo rifare la no­
mina, la scelta ricadrebbe sulla per­
sona ohe copre attualmente qael posto, 
non essendo ohe lui in possesso dal 
diploma pratioo d'Igiene. ' ''' 

Prima di dimostrare, come faremoi 
errate queste affermazioni, .ripetiamo 
quanto a noi obbiettivamania consta; 
desideratido. se in errore, a aarà'-ban 
difficile, di essera corretti. 

Su proposta del Consiglio Comunale 
di Pordenone, fatta eoa deliberazione 
S29 ottobre 1900, con decreto ' prefetti­
zio in data 5 gennaio 1901 N°..293S!3, 
veniva nomldato per un triennio decer-
rìbile dalla data del decreto, Uff, Sso, 
del Comune di Pordenona i) d.r d'An­
drea Desiderio. 1, 

La sua nomina sarebbe quindi aoa-
data il 5 gennaio 1904, e' non ai'aendo 
intervenuto' finora altro deorata di no­

delli notte anzidetta ; se invece del 
gemmato scintillio raggiante degli astri 
an lugubre e sinistro buio le sovra­
stava, oh quanto anch'ella era diversa 
da quella notte ! 

Allora cielo sereno e cuore felice ; 
adesso cielo e cuore in tempesta. Il 
morale ool fisico armonizzava compie 
tamente. 
' ' Però' rieordavas! che da quella 'volta 
airèya avuto prioctpio la pratica'Md^-
sazióne,colla sua coscienza 

Graie sembrato di non far m^le,„ri-
oevendo.ìl giovane,,ma da questa per-
oioiosa illusione,' ogni colpa di poi, ogni 
conseguente rimorso,aveva tratto'l'Ori­
gine; •• ' ' • 

A tale pensiero imprecava anche alla 
prltnànotte'azzttrriUa'è ridente; avrebbe 
anzi desiderato ohe notte più orribile 
i)»o fosse .spuntata di qnelifi,' p^rch^ Ip 
sarebbp î ósl venuto meno il coraggio 
diidVscendqr.e ,nel,giardineUQ.adi aprire 
a Qennaro>e for«e'poi'.flQ& avri^bé ao-
condiaceso. a verqn altroK,aolloquio e 
BOB,'sarebbe-precipitata si bâ ^Oi ., 
iMiMa-vaqa esterìie .afflitto, era ogni im-
.preoazioad"-allorquando"'la 'iiealtà- più 

abbomÌBi!|yale le sorgeva'dinanzi terribile, 
minacciosa, implacabile, còme lo spettro 
di una vittima ad un tiraBnoi'.-

E -come ciò non bastasse, anche nu 
vago indefinibile presentimento la tor­
mentava sussurrandole in cuore ohe 
quairaltimo colloqaio aveva dato il 
tracollo alla bilancia di tanti atrazt e 
d'altrettante .'vergogna ohe da paresohio 
tempo 8'avvioeadavaBO<''1:n lai- dal ooa-
tiouo. •• - ' •• 

Dicasi quel ohe si vaole; vanga pare 
chiamato una debolezza od una- èupeiv 
-stiziune il prestar fede ai pt-eséntlmanti, 
ma è> un fatto che il- suore parla al­
l'uomo nei momenti più solenni, -dall'e­
sistenza e gli sa preanauneiars quanto 
sta per succedergli. - :'' il""'' .' 
• Un baleno d'una luca bluastra e fo­

sforescente percosse Margherita aagli 
occhi' e 'la'spaventò dosi più degli altri 
ohe avavanlo preceduto-" da'inoa reg­
gerla l'animo di prosergnira a ' 'ztaraene 
al balconcino.--' • ' 0 (.) 

Appena si 'fu ritirata dentro, il ptlmo 
rombo di tuono 'echeggiò .di lontano; il 
temporale stava dunque' proprio' per 1-
•soopplarè.-'' - (ConUj 
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mina posteriore al preoedotite, egli eo-
prirebbe da più di an snao irrsgolsr-
mento la oarioi. 

S'ohiaro? 
Sia ora tanto gentile il dott. Cassetti, 

nostro Sindaco, di dare con noi aa'oc-
ohiata salla Oattelta Ufficiale alla 
logge del 85 febbraio 1904 n. 57 sniia 
uomioa degli affloiali sanitari, e sai N. 
481 della SaccoUa ufficiai^ dalle leggi 
al R. decreta (in data 22 agosto 1^04) 
coi quale è approvato il ragolainenta 
proTTiSDria, relatiTO alla logge saosi-. 
tata, regolamento trasmesso ai sigg. 
Prefetti del Regno con nna oircolare 
della direzione generala della.Sanitk 
pubblioa, che dilucida le diaposixioni 

Da asse rileriama ohe I Prefetti sono 
aatòris^àti a nominare l'uffloiale sani­
tario soltanto nei Maniolpl con popola-
Kione aapèriore ai ÈO.OOO abitanti a con 
spaclate «ffloio d'igiene, mentre negli 
altri Comuni minori, dove lo faneioni 
inerenti all'itàpiego possono, essere af 
fidate .a,;Poraone diverse dai medico 
óobólotto '{è sarebbe il oaso' di Porde­
none) si provvede al loro ufficio con 
aomplici incariohi sempre revooabili, 
fermo bene inteso rsatando l'obbligo, 
esulerei a tenore di leggo 2ò febbraio 
ieO|^.K.,57 art. 13, di affidare l'inea-
iÉ(t'&f»rt^tUi ohe non sia 'contempo-
Fanàemeota medico condotto mnnitsipalo. 
Il prescélto, dal cauto suo non acquista 
titoili e tanto meno diritto a nomina 
regolare, aoti può essere revocato in 
gnalsÌAsi teìnpo. ' 

Qiiesla è sempre legge, egregio doti. 
Cossetti. . 
' \pi quanto sdpra abbiamo esjiosto e 
iceóapitolando, il dott. d'Andrea non può 
ufteTìórmentfl coprire il posto di nffi-
giltle si)|iitario del Comune nostro: 
, *!.' Perchè già da} gennaio 1004 sca-
antb d'ufficio'. 
r u , Pei* l'ìncompatibilitli delle due oa-

rVche'di medìoo condotto ed officiale 
sanitario. Incompatibilitii ohe risulta 
'd&IU legge, 'perchè l'ufficialo sanitario 
vfóne ad essere ufficiale governativo in 
Bdtitasi necessario col funzionario co-
uiinal^. Ài medico oondotto verrebbero 
evidentemente a mancare nell'altro uffl-
d'io, e î dijJendeBza di giudiiio e liberti di 
iis;ionè, di piii si dovrebbe lamentare 
boa ihc'apaditk al disimpegno di molte 
m^nsiooi, perchè at medioo condotto, 
spésso affaticato dal ixtrménage, man­
gano tv tempo e la voglia di occuparsi 
itÌi''mado' sufficiente ed esauriente della 
igiene, 

|Rìspondendo all'altra affermazioùe del 
Sindaco; sosteniamo che non è vero che 
illlsoia dott.. d'Andrea abbia seguito il 
eo^so pradoo di Igiene: tutti senza di-
sltjiizlòso i medici liberi giovani del 
paese nostro hanno frequentato e, con 
onore, qdesto oorao.'iji piiìi, hanno pra-
tièa iDdlsotitibiie di ricerche chimiche 
e.'faiiqrosoopioiie, quale non può avere 
ohe' ighi h& lasciato da pochissimo tempo 
l'Università. 

Il dott. Cossetti, come loro collega, 
dovrebbe saperlo meglio di noi. 

Dinanzi a questi fatti noi ripetiamo, 
con maggior voce il grido : rientriamo 
nella legalità. 

!n altri articoli parlando dell'impor­
tanza dell'igiene pubblica e dicendo di 
cosa si è fatto finora a Pordenone e 
di, che cosa si sarebbe potuta e dovuta 
farei mostreremo la necessità di rinno­
vare esò imis fundameritis l'ufficio sa­
nitario' 

Per oggi bastai claudite rivos, sat 
prata biberun(! 

BanutKu, 13 — CoMìglio ooimi-
naie- — Ieri alle ore 16 si riunì il 
Consiglio Gomupaie sotto la presidenza 
deli'àssessoi'e anziano. 

Ooletii in .assenza del Sindaco am­
malato,, legga una lettera di questi che 
chiede u'q mese di congedo, ed a nome 
della Giutita invia al Sindaco gli auguri 
di pronta guarigione. 

Su proposta Cantoni il Consiglia «i 
associa. I. . ' 

Coletti- a motivo dei snoi tardi orec­
chi delega l'assessore Perissntti a di­
rigere la. disso.ssione.- -. 

L'intsrpelianza Fanfoni 

Férissuiii comincia a rispondere a 
Kantoni... prima che questi svolga i'in-
terpellasza.,. .E' la topic» numero 1. 

Fantoni protesta e dice non cono­
scere-le condizioni'ginridicbe del con­
vento di S. Antonio. Àfi'arma però non 
intendere egli guardare in faccia •né 
preti gè frati (t) ma pensare solo a far 
l'amministratore. 

Permani fa l'istoriato dei r^pp^rti 
del Comune ool santuario ed arriva alla 
,famo«4 delibera consigliare del 1903 
con .9ui. viene affidata la custodia del 
saatnario a tre frati e ciò per tempo 
indeterminato, senza diritta a migliarle 
e con l'obbligo per la Giunta di sten­
dere un regolamento fissante reciproci 

.diritti e doveri, 
II.padre.Quardiano chiese il regola­

mento che mai. fu fatto poiché, dice 
Perìaqtii, si farà solo in caso di biso­
gno (t) Ora i tre custodi sono scaduti, 
né mai vennero rieletti. Quanto poi alle 
condiKìosi morali, dice che furono ri­
solte tutte Iq questioni fra preti e frati 
dalia 1 Congregazione de' Riti che dl-
phiarO filiale Is obiesa di <. Antonio. 

Pmtotii giustamente non è soddisfatto 
vuole il regolamento «ho stabilisca i di­
ritti a i doveri del proprietario e dei 
concessionari a canari. La Qiunta studi 

PerissuUi soo ioteode studiiire, né 
vuol assumersi responsabilità! {sto) 

Palese appoggia Fantoni sulla neces-
sità di un regolamento, ma varrebbe 
un custode invece di tre. 

jffais (minor.) premette esser la que­
stione fuori di luogo, rivastóndo essa 
un carattere di odiosità verso i frati. 
La delibera consigliare del 002 parla 
dalla nomina di tre custodi ; ebbene la 
Qiunta la seconda volta non li ha no­
minati. 

La stessa delibera parla di inventari, 
eppure questi non furono fatti. Il Co­
mune di Qemona è proprietaria di tre 
chiese ; per tutte tre faceta un regola­
mento e non adoperi due pesi e due 
misure ; la Giunta faccia it suo dovere 
e poi disosta. 
'. A questo punto ba luogo un ' -batti­

bécco fra Nais, Palesa e FanloM. Frat­
tanto l'assessore Perlssutti stilla un or­
dine dei giorno che ooàsegaa ' a Fan-
toni. ' -

Questi lo copia in un foglio di carta 
e !o presentai! E' la commedia delle 
commedie ! 

Con esso il Fantoni Invita la Giunta 
a preaeatare il promesso regolamento, 
ohe nomini un solo custode anziché' tre, 
ohe flsBi i doveri dogli usuari a norma 
del Cod. Civ. e che obblighi i frati ri­
guardo al culto (II) di osservare le 
nonsuetndini locali, -

E cosi il Comune fisserà anche l'o­
rario delle meste e dellcf funzioni 1 

Nais si oppone alla vòteziono del­
l'ordine del giorno perchè contrario 
alle diapasizloni di legga! Peressutti 
dice di no, ma la lettura dalla legge 
lo fa restare in asso,.., E' Is topica 
numero due. 

Nais e Iseppi preteataao un emen­
damento ool quale a'invita I&' Giunta 
a stendere un regolamento prendendo 
per base la delibera consigliare del 1902. 
' Peritsutli vuol mettere ai voti l'or­
dine del giorno Fantoni, Nais ai op­
pone avendo diritto alla precedenza. 
Si discute. E' la topica numero tre. 

Fatto l'appello aomiDale votarono 
per l'emendameato Naia i consiglieri : 
Antonini, de Carli, Iseppì, Naia e oav. 
D. Stroili. i . 

Votarono - contro : Baldissera, Ste- ' 
fanntti, Fantoni, Palelle, Coletti,- Ven-
,tiirinl,'PereBaatti, RaffaelU a Siroìii-, 
Tsglisilegna. - ' 

L'emendamento Nais è respinto ; ai 
approva invece l'ord, del giorno Fan-: 
toni. ' '• I 

Aftre delibera 

Si dà lettura del verbale della se­
duta della Giunta ribnltasidopa la pre­
sentazione dell'istanza di molti. citta­
dini. sbiedenti lo. sgombero delia Ca­
serma Alpini por adibirla all'uso onde 
fu costruita. 

La Ginnta prepone la nomina di una 
Gommiaaione di 5 fra i firmatari che 
assieme alla Qiunta trovi i locali per 
poter mettere, le scuole ohe ora là si 
trovano. 

Palese attacca' la Giunta che dice 
jsapere ostile alla venuta degli Alpini. 
Propone che dalia.Giunta' entri a far 
parte della Commisniaiie il solo Peris­
sntti.' Questi accetta ma l'aaseqsore 
Venturini protosta. 

Nais allora si meraviglia vedere un 
asaessore che gioiace e appoggia un 
voto di' biasimo per la Gunta. 

Il pubblico s,carsa., ride ' saporita­
mente.... è la quarta enorme tòpica 
di Perissuttil 

La Gammissione riesce composta dei 
sigg.: prof. Benedetti, ing. Zozzoll, dott. 
Palese, Q. Pasquali e Rtffaelli Dgo. 

Viene quindi approvato il progetto 
per la costruzione del ponte ani rio 
Petri, ohe eosterà circa 50QQ iir.e, e ai 
insiste sulla presa deliberazione di e 
levare da 900 a lOOO lira l'affitta cbe 
la Provincia paga per la casèrma dei 
K.R c e . e CIÒ in vista della acor­
tese e prepotente lettera della.Depu­
tazione Provinciale. 

Si uominaDO ' altre Gommisaiosi, ai 
delibera di aprirà la 6 a elementare e 
di nominare il direttore didattico, indi 
la seduta ha termine. 

Il rimanente oipdine del giorno verrà 
svolta in un'altra seduta. 

Al prossimo numera i' commesti. 

B u i a , .14. (Min). — Serata m^adoli-
nistica. —' Questa sera.il Circolo mando-
liniatico Gemòneso, svoìae alie óre otto e 
mezzo pom. l'annuneiato e atteso pro­
gramma. Causa 11 tempo cattivo a la sagra 
di Madonna, vi fu poco conoorso, ma in 
compenao il pubblico era scelto e colto. 

I distìnti diiettanti mandolinisti, oi fe­
cero passare una serata piacevolissima; 
tutti ì numeri dei programma vennero ese­
guiti alla ' perfeziono e vivamente applau­
diti. 

L'ave Maria del Oounod fu bi&aata. 
Gomplimonti e lode al maestra brezzato clie 
così bene seppe dirigere l'orchestra.-

Speriamo che il circolo maudoliniatico 
di .Gomena vorrit tornare ancora fra' noi 
por farci gustare un po' di buona musioa. 

£a iBgxa. — Anche quest'anno la sagra 
di ìladonna fu guastata come quasi 'tutti 
gli anni dal tempo.' Molta gente. anoUe di 

• Buia reste a casa, causa Giove Pluvio. 

PstlnulBa, 1.4. — Scila cosMasa I — 
lori fu qui por un aòpraluogo e conao 
gnonte ilocieione oiros la proprietil di un 
piazzalo tra un privato ed il Comune, il 
Tribumil-̂  rappreaontato da uà gimlioi» od 
avvocati. Bei vari teatìmom' prò e contro, 
la. sentita pure la dopoaiziono di un aasos-
sore, il quale, <son stupore dei proaonti ed 
assenti, ai schierò in opposizione al Oomn-
no, mentre al Consiglio, nella disonaaione 
dell'argomento per officiaro il Sindaco a 
ataro in causa contro ix privato tal doi tali 
accordandogli piena od assoluta facoltà di 
esroizio, dava vèto favorevole a tale pro­
posta. IDostasdo lo : cosa va a fare questa 
razza di gente al Consiglio ? Non è tempo di > 
liberarsi da certi individui senza carattere '/ 

La festa operaia diien 
Tricesimo 16. 

Le società filarmonica e operaia di 
Civiclale che avevano accolto aquiaita-
mente qualche anno fa le conaorelle 
di Tricesiino nella loro città, vennero 
Ieri qui capiti graditiaaime a reatjtil re 
la visita. Trioesimo era io fèsta; dalle 
finestra sventolavano le bandiere ; sui 
muri ai leggevano cartelli con frasi 
inneggianti a dividale, alle società o-
porale, alla banda. Una cartolina'ar-
tiattca era stata pubblicata come omag­
gio e ricordò poi gitanti. La cartolina 
riusoitiasima, porta due vedute e gli 
stemmi di Cividale e di Tricesimo. 

L'arriva a Trioasimo 
I gitanti in numero di circa 200 e-

rano partiti da Cividale alle 12. Do­
veva partire auoha una aquadra di oi-
cUatl, ma oanaa il tempaccio Mèramente 
uoioao, d>;vette. ciaunciarp. alla gita. 
. Quando veraa le due, dai. «olfi-.so-
vrastanii il paóae, i mortaretti annun­
ciano... •le.giacdiBÌere in vista, il.cielo 
annuncia q% sol^pne diluvio.che fa ri­
tirare la banda e tutti coloro ohe at­
tendono «allo stradone di Udiue, ^gtto 
la: tettoia della «Stella.d'oro». 

Notiamo intanto alenai nomi : !i pre­
sidente della Operaia di Tricesimo.Gio­
vanni Sbuelz, e tutta la preaideaza, il 
Sindaco co. Orgnanì, nob. G.i iUaaoltl, 
à, Bortolotti, De Foroera, Vicario, giu­
dico .Turchetti, la preaidenza delia 
banda, pai:eaohi signori ndioeat ecc, 

Arriva la primi; giarc^iniera. 
La banda diretta del maeatro Pignoni 

iutaooa una marcia, quella reale...Scpp-
pisno gli applausi e le .grida di avviva­
li momento è solenne. Il presidente 
iSbuelz saluta il pres. nob. Ppliia 4MA 
Gividalea,a. Si nota, anbito il prosindaco 
di Cividale. Angeli robusto .e vegeta 
come un giovinetto ad. puta. dei snql 
ottant'anni. 
' Felice Moro. e^,.tifiti gli aaaessori, a ^ 
e consiglieri ^el'pomttne:'il prea. iialla' 
Banda Brpnt, Lvìgi,, Venier, Gaetano 
Degaautti, i'iapettpre acoiaatico Bigotti, 
Fulvio,. Antonio Battodetti organizza­
tore della gita aasieme a Beltrame Um 
.berte.a ad Ettore Zannttini, il prof,. 
Yerderi, Mariani, acc. eco. 

Tatti portano airocchiello «a nastro; 
il saluto a TrioesioiP. tSappiamo a que­
sto punto ohe per. poco non auccesae 
nna disgrazia : una ruota di nu .veicolo 
per poco non usciva dall'asse, .diuran^ 
la strada. Non è anccesso fortunata­
mente, nulla e aon,se ne parla.più. 

Il oortaa -7- Allo souola 
Si forma i'ìmpaiiente corteo che con 

le bande in tèsta, (quella- di Cividale 
suona una bella màrcia) attravoraa il 
paese oggetto delle ' aimpatiche dimò-
mostrazioni della 'fòlla - e si dirige 
at palazzo delle .^cnole dova la Soo. 
Op. di Tricesimo : ò^re un ramandolo 
d'onore, 
' Giovanni Sbnalz-,prende primola pa­

rola anche a, upiae del Sindaco Or-
gnani e porta il saluto agli ospiti e al 
prosìndaco Angeli. ' 

A Sbuelz risponde il dott! Pullia ap­
plaudito onlusiasticamente. , 

Il oonoerto — Il banòhétio 
Sulla piazza maggiore, visto ohe il 

tempo si è rimesso, in salute, si svolge 
il magnifico concerto della bandai di 
Cividale sotto la direzionò del maeatro 
T e z a •, •'•••' 

La banda, veramente straordinaria', 
è vivamente applaudita a certi pèzzi si 
chiama anche qualche « bis » ma il 
tempo atrÌDge ed il banchetto attende, 
preparato e eervito con la aolita bra­
vura dai Boachetti, 

I coperti aono circa 320: parta nella 
nuova eala fioreale. e parte nella vec­
chia s'ala al primo piano. 

L'allegria ai fa aentire vumqraaameQte 
ed è rinfocolata da uno degli umori­
stici brindisi di aior, Giacomo Boaìsb^tti. 
' Giovanni Sbuel cJie è.il naturale .capo 

della'féata, ai dice 'o.rgogUaào di portare 
il saluto alla conaorella di Cividale e 
dica ohe il miglior brindisi è la fratel 
lenza che unisca le due Società. Àcc'enua 

. fra gli .applausi con parola inapirata 
j alia festa dei layoratori, al I, maggia, 

Pollia risponde' apfendidamento ; trae 
argomento dalla cartolina oammemo-
rativa pubblicata dal Géruaai per, brin­
dare alla fratellanza operaia. Chiude 
Uricamente, applaudita con entusiasmo. 

Parlarono quindi il prosindaco Angeli 
con criteri moderni e idée avanzate e 
iCÓi'a^giose, il. prof. Rigottl, il «ig. I îzzi 
che memore delle accoglienza, avute 
nella domenica scorsa assieme al filo­
drammatici, ringrazia, dice « questo 

splendido lembo del nostro Friuli che 
anche quando manca dei baci del sole, 
ci Inabbna di entuaiaamo 0 di vita. » 

pi. Cuori piove dirottamente e il tem'-
pò iitsturba it concerto «he la baBda.,di 
Xrìceaimo ata avolgondo anlià piatta 
Umberto I'. 

Durante il banchetto il prea. Sbuolz 
ai portò aaahe nella sale iUperiore a 
aalutare i bandiiiti, orgoglio dell'arte e 
di Cividale. 

La partenza 
Verao le nove dopo ohe una impo­

nente fiacoolata percorsa le via del 
'paeae al auono dell'Inno -di Garibaldi, 
aeelamatisaimp, ai- eS-Mtib la; partnoza 
fra i aalutl entualttatt'e gli a'rrivederci 
oordialiaaimi.' > 
. I gitanti ritornarono per Udine doVe 
paaaa'ndo la banda enonò allegro marele. 

Insomma una gita aplondfda che il 
tempo pessimo non valsa a rovinare, 
almeno dal lato dell'entusiasmo. 

Constato come vi manchino quasi to­
talmente 1 lavori geniali. Quasi tutti 
sono riproduzioni e vedote dal vero, 
deflceuza del coaidetti favorii Sidea. 

Ùnico di quoaì» categoria noto un 
abbozzo del ooncitiadino Sergio Ba-
sevi ohe troppo modestamente rieorm 
ni paeudomino (Olcvs Erbaaai). B' la 
Visione i inaia ch'egli ei offre. Si vede 
aublto ohe è uno stadio, ma al ha por 
modo di conatatare la concezione ve-
ranente: b',(qiia. del aoggetto. 

Alla rinlnaa vengono poi fra gli acque­
relli : Rovine di Salvatore Marrucelll 
di Caserta, Chiesa di 8. CHovanni de­
gli &emiti àcouratiaaimo lavoro dì 
Ettore MandelJitota di Olrgentl, una 
sémpliulssima ma attraente : Marina 0-
landese di Bi-uzzonn di Genova. B'un 
bosco di Ctutilde Bartolini i)i Caaéria. 

Fatta astrazione di questi lavori e al 
qualche altro buonissimo a pernia, c'è 
poco, usai poco, in qaalità ed in quan 
tita, M. B. 

Il tsmpo 
Con una cocciutaggine degna.... di un 

mulo, 0iove Pluvio,continua a tormontarci. 
Ieri cielo plumbeo, giornata uggiosa e 

pioggia sìlonziosa e minuta ohe metteva 
'la ttistejiì^.'iièl cuore;.,, ,• ., 
' Solò 'n'ei pomeriggio' si" fece vedere 11 
sole, ma per brevi ìat&nti ; parve oiie uscisse 
solo per maggiorinente deriderci. 

D cosi tutto lo belle gite progettate,so 
no andarono in fumo, a Martignacco si 
erano recate parecchie comitive, di uclinoaì 
ma se ne dovettero tornare in tutta frotta. 
'' Intanto il tempo peaaimo compromette 
•randambntb dei bachi, il prodotto dai quali 
rappreaema tante speranze pel povero con­
tadino, 
' Oggi nuovamente piovo... e quando la 
smetterà ? 

I I O o n e i g U à e o m a n a l e 
ai riusisce oggi alle 2 pom. per la 

.discussióne dell'ardine del giorno già 
pubblicato. 

,SooietàOparaiaBeneiala diM. S. 
L'.adunanza di domani 

Domani a sera, olle ore 9,'ai riunirà'il 
Consiglio della Società Operaia U. di ìi. 
S. per trattare sopra 10 oggetti importanti. 

fra. queati ne natiamo uno sulla ITede-
lazìoue, delle latjtuzioni di Beneficenza e 
duo, mozioni del oous. Antonio CromoBo 
BuU' interpretazione dell' articolo 1 dello 
statuto e disppaizioni relative all' unilloà-
Zione del debita oèmanalfe/iti' rapporto agli 
Interessi della Sooioti Operaia generale.-

B o n e a c e o z a , — La Prepositura della 
.Casa di Hicovero .ronda sentite grazie ai 
nob- conti umilia ed Andrea Oaratti, con­
iugi por la generosa oblazione di lire 20 
fatta al'Fio Istituto in morte del compiante 
capifàno Ercole Màsaaroni. 

U Conoerio di beneficenza dì giovedì 
Abbiamo annundiato aabato.' il con­

certo ohe ai terrà nella Sala del So­
ciale, gentilmente conceasa, a beaefi-
oio di una-distinta musicista. 

Il concerto è svèlto da dilettanti delta 
nostra " città : dilettanti tattavia per 
modo di dire, perchè a quanto aen-
tiamp dire, sona invece dei veri artisti. 
Ed è viviaaima l'eapettativa del pab 
bticp, di aalutare oltre che un'opera 
buona anche del provetti musicisti. 

Seco il programma : 
I. — H. valzer di Ohopin, Valso Espa-

gnole di Delieu: ,̂ signora Ferrari. 
n . — Couversazióne del prof, l'elida Mo-

' migliano sulle idee di' G. Mazzini in­
torno alla musica. ' 

IH. Quintetto flvoràk 
a) Allegro,.'ma non tanto , 
t)' Dumaka, andante con moto 
e) Scherzo (Furiant) molto vivace ''• 
d) Finalei allegro. •• ' - s . 
Al piano, G. Oomslli'-—I. Violino,' G. 

Castellani—-II. Violino,'G. Rossi —Viola, 
è; •B'ttohiBi-— Violoncello, U. Zanon/ •,' 

Esposizione di favori ai l is ici 
W in,nna d,aUe sale del nostro,, Istituto 

Tecnico la mostra dell'illium oompilato da 
alcuni Btndenii degli Istituti Tecaioi di 
Italia. 

Fra' le ppère migliori liotlamo un ae-
qtìerello del ^rof. Arcidiacono di' Gir-
genti. Rappresenta,' il Tempio di Ga-
stpre e Polluce'. L'esocuEione è perfetta, 
forse usi pò' troppo miniato è lo' sfondo 
il che làtj^edlsee alto rovine di risal­
tare. 

Si ammira poi un lavoro di L, Ba-
gnaaoo di Genova: due donne nude pi­
gliano il bagno. Il colore delle carpi 
è ritratto benuno, peccato che vi "ai 
noti un errore di logica. L'autore non 
ha cowpreao g.)i effetti rifrangenti del­
l'acqua, e poi pare che una delle fi­
guro aia sostenuta dalle onde. 

Miglipre . forse fra tutti uu , acque­
rello dìToliis di Terni. Rappresenta un 
ponte spprf, un torrente. Le tint'e;'(ver-
dognolp è nero) sono armoniosissime e 
òontribui8»c>Do in gran parte a dar va­
lore al lE.vorp, . 1 1 . . 
' Ettore Tamburi di Caaoitò eapoiie 
una BtKHjeada tosta di vecchio. 

eiROVAGANDO 
Una oausa curiosa 

Temp.ì fu pi fu a Chicago nna fiera 
di beneflcfe&zk ' orguaizzata da no Comi­
tato di aìguore. La benefica festa do­
veva durare otto giorni, ma già al aet-
timo di tutti gli oggetti eaposti ani ban­
chi erano stati venduti. Il Comitato, 
ciò vedendo, ai riunì di urgenza a de­
cise di donare ai vincitori dei b'glietti 
un baòlo... pagabile da una delle .si­
gnore addette alla vendila, a acelfo 
del viuoitpre, Subita al avverti il pub 
blico della deliberazione mediante un 
avviso esposta all'ingresao dalla fiera, 
Innlila' dire che, appena la ooaa fu ob-
npiciuta, una folla di aspiranti al pre­
mia ai ' avvicendò attorno alle ' urqa 
della,... fortuna. Fra gli accorai vi era 
pare il signor Bdoardp Brau-v, ex ma­
rito divorziato di una delie signore del 
Cpmltato. Pescando e rlpeacando nel­
l'urna, egli riuscì in posaeso di sei 
premi equivalenti a aei baci. 

Gongolante di gioia egli ai indirizzò 
verso ìi banco della aua ex moglie, la 
quale già stava.,,, pagendp premi ad 
altri viucitorl. Il liigaar Brauw si miaa 
alla queue ed atteso pszientempnte 'U 
suo turno per riscuotere il suo avere. 

Quando però la signora ai vide di­
nanzi l'ex marito, iuvece di accoglierio 
amabilmente come aveva fatto con gli 
altri, indietreggiò repentinamente escla­
mando : < A voi, no, mai ! ». 

Per tutta risposta il Brauw le. fece 
vedere 1 aei- « buoni > < riaouotibill a vi­
sta) ricordandola ohe era ano atretto 
dovere di tacitarlo del ano averci U'a 
la aigDPra stette ferma nel ano rifinto, 
anche di fronte alle eBÓrtazioni delle 
altre aigoore del Comitato, Queste, al­
lora, ,8Ì offersero di pagare di .bocca 
propria il debito anche con nò lautP 
interesse, ma il Branw non accettò. 
: Egli non intendeva di rinnaelare al 
suo diritto di scelta. S per farlo valèire 
nelle forme' legali égli chiéàe l'aasi-
stenza di un notaio, il quale « previp 
peraonale intimidazione alia prefatii ai­
gnora di baciare perse! volte l'eri^a-
rltp» rilaaciò regplare atteatazipne ,dèl 
ano rifiutp « per egnì ragipno dì diritte ». 
Io base a questo documenta notarile 
il aignor Edoardo Branw.ha ora pro-

• mpsaoicauaa civile al Comitato, .della 
fiei>a di beneficenza, chiedendo il re­
golare pagameutp del auo ci;editai nen-
che le spese di lite, Il signpr^Branw 
spera, che la giustizia del ano paese gli 
renderà ragione. Augurateglielo di gran 
onore 1 • •. 

COIVCOHSO ' , > 

per la cnn dei tanciiiji al mie eli al ii;oiî  
, Da oggi a tatto 15 giugno p. v. è aperto 
il'Bonco.rBO per ramtuiaaione alla cura grii-

mnne. di-Udine ohe abbiano un'età non 
minore ai 0 anni uè superiori ai 14. 1, 

.Le singole domande con la precisa' in-
dioazioue dell'abitazione dovranno presen­
tarsi alla Sooietiì Profrotlrice dell'Infanzia 
di Udine, via della Posta Bf. 38, primo 
piano, corredate dai Seguenti dooumonti in 
carta semplice. 

1. Certificato di. noapita. 
' 2. Idv,di vaccifiazianè 0 [ivaqpi&azióne. 

3. Id: medicò con l'iiidicazione della 
malattia «della oura (so. m.arina 0 :̂ alpina). 

Per un'limitaio numero di''posti sarauno 
ammesBÌ-alla oura del mare è'del monte 
quali dozzinanti fanciulli e fanciulli appar­
tenenti a famiglie agiate tasto di.Udìitei 
come della Provincia. 

B n o n n aaniniEa, 
OlffU fatu dito Oùigrtgatiiuu M CnrlM 

{» mori» ai 
Barnaba cav. Dr. Federico: Barnaba Do­

menico L. 5,' Magiatris Pietro 2, Domenico 
Comìai 2, Porta Pietro 1, De Nardo Giu­
seppe 1, Del Piero Umberto 1, Vatri avy. 
cav. Daniele 3, Famiglia Buadini di.Bilt-
trio 2, Ing-, cav, Berloliaai 5. 

ÀI Ocmilato ertimi, diirinf. in mfrla .ili 
. Silvestri,Enrico: Bomano AntoniniL. 1. 

Ducato 'yaientióia. Andriana : Geometra 
î tvo p'Orlariài 3.' ," ' - , ' 
Federico dott. Barnaba'; 'Natalo Bima-

ora 1 , " • • ' . ' • ' 

Pietw 

http://sera.il
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FÉndÉe altnii 

l{ :fÌÌsi)ciiaì6 è 1B palemioa noi IiCtvo-
ffiti^ a proposi lo dalla Dirazioai dei 
.%i|ip«ttlTi gioraali. 
/ 'SeDiii entrare neljtì polemioa, dob­
biamo pur rilerars l! atsteiaa deil'oi* 
g«no della ourU per. quel che riguarda 
Ili ferità la semplliìe vcrMh 

Il CrpciaU) Mae, ^er aaatetiere la' sua 
Waoan; olii) In Bdà' qìlBatioiie ' glàdi-
stlale ds lai atata ool defunto Paese, 
non al potè trovare nò Direttore^ né 

'flÒrrispondeDto, ma si trorò soltaoio ii 
l^rente Rasa. 
" -.A parte la «avalbna di tlr«r in batto 
%to olle .è^morto % tip» qttlniii BOB fall 
rl9poaifore,1 béaVa f'ieofdwfh al OrdciaÉp 

,Aho in qaell'oocasione si preaentà il 
tòrriepondente di Pordenone, aig. Ellero 
e'per oonTÌncersi di questp batta leg' 
gare it numero det eàé$è in cui t'El-

' Uro ritaso.ò una diclllarazioae. 
.' Ma l'origino della Curia ibbe ancora 
i'tia'attrìi'qntì«t<oìae,'BÌtrag.fidkialo quo-
. ita, còl Pàetè e pràctiiameiito nei 1902 
in una lunga polemica a proposito del-
i'lnasgac«cl9P«!del'bua'<l> A Cavallotti. 

•Il C7'(}eiato"'allùrB'ftomand'ò II nóme diol 
polemista avversano, dicendo che tutti 
sapevano che sul Cr«p'a(4','4>'À\£uf «hej 

.aforiveva, mentre nesauoD sspora obi 
' aèriveva sul Paese. • " •'• 
'•' E'sa questo giornale comparve tosto 
"ina diAl«rii4{ìrio;'in;oai,i'|fT. JSardiBl 
'Ili dichiarava autore e i'espoosabile di 
.'tetta quella pol>:mioa. 

- E' vero questo! E allora la veritil 
• oriatlana è un altro di maniche paiol 

La oommissìsneper la tàssàd'Meroficlo 
'.. Sabato sera la commissione comunale 

ter la tassa d'eaei'tìì'̂ io, ha compiuto il suo 
, uivoro. 
17 Furono esaminoti 104 ricorsi, compren-
?dtntt 115 tassazioni. 

T ' C I I Ì ' Ì ' # > Ì «td A i p t a . 
'X'0a,t3X> 3ìw£lx3.erva. 
La piccola fonte 

flnuBma in 4 atti di X>obarta Brano 
A Posillipo, ia un villino lussuoso 

dal Olii .terrazzo ai respira l'aria pro-
tnmata iho scatoriioe dai boschetti fio­
riti e si ammira la magnifloenza dal 
golfo éhe giù m fondo in fondo, si 

'ootigiunge coH'azzurra volta del aiolo, 
'Stefano Valdi. attinge iDsonscìameote 
dalVî nlma ae.mplise ed innamorMa della 

• ''mògliaTeresà ia poesia che lo randa 
famp^p.. Teresa è ia pura,' è la fresca, 

' là piccala fonte che dà l'ispirazione a 
''Stefano pieno dal suo ingegno, tronfio 

della-4US potenza mentala; a Stefano 
' il grand'Domo,- il supornomo. 

Teresa è la moglie ohe si sente av­
vinta dall'intallattaalità del marito II 
oui livello ^erca invano d'arrivare; Ste­
fano è il marito cho si sante troppo 
grande, ohe vive, troppo inolia.propria 
grandezza per adattarsi a una moglie 
ohe sa fare la calza... Egli non sa vi-
vare nel cuore di lei ; egli non sa som 
prendere i' aaorifioi di lei che lo libera 
persino dai debiti che darobba la 
vita per lui ; egli ha bisogno della re­
galità delle apparenze, della lontiio-
aitit della forma.. E queste forme egli 
trova nella prinolpesaa Heller, una 
splendida creatura esotica sul: passato 
della quale si fa anche parecfiliia mal­
dicenza, ma nei oul «aloni grandiosi «d 
affollati, egli à accolto trionfalmente ed 
acclamato poeta. ' 
' In. mezzo a questi personaggi sta Va-

;.lentino: uogobbo, parente di Stefano, ohe 
; vive in sua casa tacendogli da segretario 
;':'edaBarvo: scaltro umile e impertinente, 
il; dràaDoratoaaSettnoso ; silenziosamente, 
'̂ ({avotamènte innamorato della signora 

».Teresa. 
iD&à sarà in cui Stefano ha avuto un 

grande Bucéefso in casa della princi-
' possa Ht l̂ler questa ib accompagna al 
. villino; a Teresa vuol ammirare la donna 

ohe asersita tanto fascino sul suo grande 
' marl,to,' ima di fronte a lei resta nmi-

' lieta confusa; e fugge. La bella priii-
. cipessa resta sola con Stefano: sarà sua. 

Il poeta investe brntalmeote la pie-
; cola fonte per il contegno avuto verso 
'" quella che dovrebbe essere la grande 

fonte e la povera Teresa, annientata 
disile orude parole, partirà: nella notte 
•tessa andrà dalla vicina sua zia.,. !a-
BOl̂ rà libero ii campo... 

E parte infatti, non trattenuta da 
Stefano che à poi duramente colpito in 

' piena faccia dai rimproveri di Valentino.. 
1, due tiomini ' si offendono : intanto 

dal' di' fuori si ode raspare alla porta. 
Stefano l'apre e raccoglie Teresa che 
ritorna a gli cade tra le braccia, im-
p a z ' f l t j . . • • . ••,. .,. ; • • '•'. • 

Essa vive l'dfaìitllmeBte idiota. TTnìoo 
suo amico è il vecchio mendicante ohe 
«anta ancora, elemosinando la vita, la 
sua miseria. 

Il • ppata; ,i!.(ivj.i;a1ta.. finanziariamente,. 6 
costratt'o' di'véhdere ìt' fidino ; 'hà'"oo-
noscintb II brutto passato della Heller, 
la fiamma poetica è spenta. Egli è vinto. 

La principessa ritorna ancora a lui; 
non vuole più la sua gloria, ma il suo 
amore. Sigli, preso dal rimorso si getta 

al collo della moglie ohe Intastilmente, 
idiotamente, sorrida. 

Il destino lacalea terribile. Tiitt» srot-
ia. Valefltino,'il gobbo,-aeUa demen»-
di Tereiia, trova fina sfogo ali' amerd 
che conteneva per lai. 

Stefano, che glielo ha letto nello 
sguardo, che dova'fare!.' 

La principessa lo voleva.... con la 
principessa vivrà. 

Ma la moglie lo attrae ancora ; Certe 
incóoscia parole di lai, lo riportano 
ancora al lontano passato ; sente risve­
gliarsi la mente assopìia e dUfatta' e 
si_ sen^e.avvolto d|i un senso di dolcezza 
0^8,lo adcfoi^niinia in un sogno di ri­
tardi Oidi s'peraiisa, 

E Teresa è sempre pazza, a. Teresa 
Inconiala esca sul terrazzo ohe dà ani 
mare, oada dal parapetto e si annega 

« 
, Con questo dramma Roberto Branco 

;ba acquistato un altro titola di grande ' 
benemerenza verso li teatro italiano. 

Si potrà, soflisticando''a'alSa-ofìtii'a, 
trovare anche li-, neo da- raocoglìore ; 
si potrà dhlederaf sa sia' verità, atondo 
romantico, seintimentalismo, simbolismo 
:o quel,ohe .si T,oglìa, ma non si potrà 
'inal'Bdgar«;'chdi Upfccoio fonte è nno 
dei più belli, dei pia forti, del più oom-
'el|atl';lavori ohe siano stati sorittl in 
^d4»lL' ultimi tempi. 

La Grammatica fa grande artista, 
Talli un creatore del tipo. Buggeri ot­
tima ; la'Barelli fiSasoinaOte ; Càsgiói, 
varamenti ;raro. 

Il pubblico affollaiissinioi fece gijindi 
faste agli esecatbri ed;al' Javoro.- ^ 

• 
• u 

l̂ari sera con un bel teatro si. ebbe Dio-
nwin di Dumas figlia. La commedia rir 
sente 'naturatmente degli anni ohe portai ;-; 
tuttavia di modo agli artisti di farsi va­
lete, -il pubblico tributa ' of azioni a tutta 
la ecoezìonale compagnia ohe purtroppo d 
giik partita da Udino. Calabresî  che sabato 
non avoa avuto parte, fu grandemente am­
mirato ed applaudito e con. lui applaudita 
la Giammatica, la Yeatci., Talli, Buggeri, 
De Antoni ; Insomma tutti. 

.La compagnia, .nuova per Udine, lascia 
nei pubblico grande impresaione. 

Ora il teatro ìlinerva dovrebbe restar 
chiuso, ma sappiamo che l'impresa £alzio-
00 è in trattativa per regalarci' alcune re­
cite di Zaoconi. 

Tanto nomini... un plauso ed un augu­
rio di riuscita all'impresa. 

CpoRSoa flludikiàHÉ 
Corti d'Assisa 

Il notai!] GsppaiQ dafantì ai giiirati 
L'<Mtsala«len« ••••-• 

Sabato aite b- pom. fluì il processo 
contro il notaio Ceppare e i suoi tra 
clienti. ' 

... .Più,che.per difendere, gli ac.onaati, 
•irai peèdlmortràVé11wìiidò MQbniVenné 
architettata quasta insostenibile causa; 
parlarono brillantemente gli avv, 01-
rardini, BertaoSoii, Cavarzerani e Pa­
gani Cesa. 

I giurati emisero verdetto negativo, 
a maggioranza, e i quattro accusati fn-
rono posti in libertà. 

STATO C i y i I i B 
Boll. aett. dal 7 Aprile al 14 maggio. 

Nasisite 
Nati vivi maschi 13.femmine 11 

> morti f.. — 1 3 
Ssposti > 1 > 3 

Totale N. 30 . 
Pubblvxixioni ài matrimonio 

Manlio Oallani possidente con Emma 
Pasta casalinga — Giuseppe Passalenti ne­
goziante con Luigia Appèlli casalinga — 
Giovanni Chiacig pensionato con Cecilia. 
Qua domestica — Pietro Sampietto pensici 
nato con Letizia Medìzorida sarta — 3fot-
teo Steianutti bracciante con Teresa Ve-
nier casalinga — Angeb Pelissoli capo 
operaio con Anna LsTaroni operaia — Fer­
dinando Moretti sarto con Maria Businetti 
casalinga — Luigi Scrosoppi maniscalco 
con Siena Falla operaia. 

2iairvnoni 
Pietro Soravito ricevitore postale con 

'Qiulia Tubéllo maestra elementare — Na­
poleone Marchesi falegname con Zaira Pel­
legrini oetaiuola. 

Jforlt a domieilio 
Anna Todoni di Pietro d'anni 2 — Hi-

oolìna Manisgo di 0-B. d'anni 1 e mesi 3 
— Dott. Federico Barnaba fu Pietro d'anni 
72 notaio — Qiuseppo loruglio di Angelo 
di mesi 9 — Maria Falcassi d'anni 71 
serva — Danto Costantino di Carlo d'anni 
1 e mesi 4 — Giuseppe Flaino fu Antonio 
d'anni 45 agricoltore — Elisabetta Bac­
chiano di' Giuseppe d'anni ÌÌ7 ancella di' 

i Caiitìl — Guarino Gremese di Luigi di 
\ mesi 3 « giorni 18 — Aida Fetrio di An­

drea di giorni 19 — Antonio Silvestri di 
Brnosto di mesi 9 — Clodomiro Monaco 
di Adolfo di mesi 11 — Ines Korassutti 
di Fabio di mesi il a giorni 13 — Oo.ma-
nico Dal Cui di Domenico di mési l e 
giorni 13. 

ittof (« ,ne<{'.Q.ŝ t<i(Ie Oivilo 
Carolina Franzou di Giuseppe d'anni 4 

— Marìu Serravalle fu Giacomo d'anni 63 
serva — Maria Bonotti-Zucoolo fu Leonardo 
d'anni 67 questuante — Beatrice Dal Torso 
Basandelki fd s0i#&)no d'anni 34 cucitrice 
~ Fedelè-Bddòlfo Sandrì tu Giacomo d'anni 
47 cappellaio. 

Morti «M'Oliamo Esposti 
Attilio Cartolaui dì mesi 3 a giorni 37. 
Totale N. 20, dei quali 3 non appar­

tenenti al ComiiBe di Udina. 

Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di tìserva ordinario L. 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Cent ra le : NILAN6 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, B,u3to Arsizio, Qa,rrai;a,j,pa!teni.% Firenze, 

Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova,,Palermo,. l 'arma, Pisa, JEloma, 
Saluzzo, Savona, Torino, CFdiiie, Vèri'è^iai'Vìéetóiei ' ' ' ^' 

O p e x a s d . o » l e sex^r l s s l <Al-veaeial 
La Banca xicav» versamonti in : 

Conto Coxceat» » lilirirtto 
all'interesso del 2 3(4 Oio con facolti al 
Correntista di disporre saus'aTVlso aiuo 
a II. ao,000 «i Tiata> ocn un preav-
'viio di nn gionio siho a £. S0,000 a 
con pfsawiBo di a gflomi tUBlangn» 
Monuna iLaggiore. 

Ubxatto di idapaindo. 
air interesse del 3 1(4 0(0 con preleva­
mento dì £ . fiOOO a Vista, Xt. 18000 
con TU giorno dì yraaviiisa, aaiitme 
maggiori con 3 gioìmi, 

SÀìHtttto Si Fiosolo Atapanaio 
all'interessa del 31i8 0to con preleva 
menti di £. 1000 ni glorao. aomia* 
maggiori con 10 giorni di pHN̂ TVKO. 

Oottto Oonreute Viacolato a tassì da con­
venirsi. 

ed emetta : Baosi IVattiiiBsi 
all'interesso del 3 l^a Om da 3 a 9 mesi 
- - dei 3 Bi40[0 oltre f 9 mesi. QU ia-
terrari di tatto l»o»t*j>oxle dei dapo-
•itl agao netti di ritenuta. 

3EUoave come versanuAto in Conto Oosf-
»ttta Taglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissiona e Cedola scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Oommemlal*. t t ^ i à ^ .> 

r a aeinriiilo BagnmfntA* LApaft^ ai Oiitf 
rentisti. 

Ssoata ettettl suU'Itaìin e suU'Sstwo, 
Btuml del Tcaoro ItaUani ed MatuH, 
afot* di pegno (Wanraata) ed-Oidiai 
di derrata. 

n» lOTrTeaiiloiaS] su IKavoi. 
Incana por conto terzi OamMali e Otta-

POH» pagabili tanto in Italia ohe al­
l'art»». ''• 'Ai -i • • f ' 

Va antioipaxiani sopia n t à ì i emessi' 'à. 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli (L l̂otati eJde S^a». 
itaUana. 

S'iaaaiioa dell'aogoiato e dalla vandita 
dì TitoU in tutta le borse d'ItaUa e 
del.l'Bataro alle migliori condlsioui. 

^miaiolà lattare di <dmdite aollltaba a 
suU'Eatara. 

Orano di cassa:,dalle 9 alle 

'.'fMd* i'dUfia* métti «tuMta 
oìdkitaiaiiiitmei^h» vaihnuiwuti^-
lagraflol sulle princìinli pialle iti ' 
•oxopa* ed Oltra max*. 

A^aiana'e vaad» KsliatU di 
i' QSMaxi «'Woawts d'oro e d'arnaate,' 
J L ] ^ oiréditi in Conto Corrente Ubati, 

contro ttaransia reali e fldalBMtoM di 
terzi. 

idom . in Itatia. ed aU'Bitam coatto Ìi»-
otuaé^tl d'^basoo. 

SnffraJM par cónto terzi Oapoalti Oa»< 
•ionaU. 

Aiioma il «ervliio di flaaaa per conto 
, ed <);.rÌ8(>hio di terzij. : ' 
tìiovti ÌTatorl ili eaatàdlA contto la ptoy-

vigiune annua del 1[2 OIQQ BUI vàlora 
CGncardata, oaloolata con deoarrenaa ^ 

• 1.^ Oannso e.1.0 Luglio,.«uaiaAa.par 
1 valóri afildfltila l'iiunuMd Iella ««Ma 
ed il rlmtorao dei tltoU" «ifanàAti 
'gxàMltamaata, so pagabili a VdiM-e 
presso qwdanqiaa dallesua S ^ , contro 
rimborso della spasa; se î inowao ê - ii 
rimborso bà luogo in' altra oòndiisioai. ' 

16. 

Note e notizie 
n gnin piBntis M goiaiiiam a llanD 

Il gran premio por le corsa ai. ga­
loppo di olnqnànta'inila lira fu vinto 
da Keepsahe della scuderia italiana air 
Koland (Solieìbier, Centsrini e Florio). 

Secondo, per una corta testa, giunse' 
il cavallo francese Caesar. Il tempo 
era cattivo, ia pista pesantissima. Il 
vinòi>.Dre'vinse :iinel premio anche duo 
anni fa, 

LA CORSA CANOTTI AUTOMOBILI 
]AÌ corsa dei canotti fra Algeri a 

Tolgnjì fu abbandonata; tutti ì canotti 
non potarono resistere ; gli uomini sono 
in nno statò oompaesiooevole. Il Viat 
si ritirò esso pare. 

P«r :ninp9rl8ziait« M sranoturiie 
La direzione generala dì sanità ha dira­

mato una circolare, alle prefetture, det­
tando ' le norme relative all'introduzione 
d?l granoturco ed ai modi atti a rioono-
scere il grado e l'intensitì delle altera­
zioni nocive alla salute. 

Tra l'altro dica ohe «ideve ritenersi 
guasto quel granoturco oba all'esterno pre­
senti oaratteri spicoatì.di ammufQmento o 
di.iStia alterazione qualsiasi, che sì palesi 
a prima ' vista, astrazion fatta dalla som'' 
plica rottura delle cariossidi» 

L'azione degli insetti sui chicchi del 
granottiroo si traduce in una alterazione 
manifesta, che si avverte a prima viaia: 
W evidente che in questi casi si cade 
preoisamento in una della ipotesi esplioi-
tamente contemplate da dette istruzioni, e 
quindi il granoturco, che trovasi in tali 
con[dizionì, non può essere destinato all'aji-. 
méhtaî one dell'uomo. 

Terinina ool disporre che detto cereale 
il qiisle presenti i oaratteri surriferiti, non 
debba in nessun modo essere introdotto in 
commercio. 

SXCaO£A TOSTA 
Non OS facciano il broncio i corri­

spondenti se per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti di rimandare.a 
doiî 'ai|ii|'a {ittbbl.i(m |̂ioDe dî ttlĉ '̂̂ i! scritti. 

IL Posirao. 

E. MESOUAÌJ, dirittart proprietario 
GiovABBi OLIVA, gor. responsabile 

PttB*son« 
pratica lavori di campagna (orto, vi 
gnetto, falciatura prati) e sappia inoltra 
aocudire-stalle bovini a maneggio ca­
valli, troverebbe pronta a gtabUe oo-
onpaziono nella T'iifa Mirarose Chiavrit 

Saf'ii preferito so ammogliato senza 
prole a munito di seria referenza. 

CESÀBS doti &IVL10 
M a l a t t i e i n t e r n e 

e apeeia lni ieate malattHe d i p e t t o 

Visite dallaTSV, alla 14 ' / , 
tutti 1 fiorai meno la domanialt*. 

Piazzai XX Ssltambi»*, H. 1, 

Acqua di Petanz 
«niEffiiteiiuatii pettsmtriM ddlt sahto 

dal Ministero Unghereso brevettata tSjM. 
HMUVVAXLK», 200 Certificati puramente 
italiani, fra ì quali uno del comm. Cario 
Saglioat medico del defunto B« Umberto t 
— ino del comm. 0. Quirico medico di 
S. X. Vittorio IBmaavale IH. — uno del 
oav. 0iu/ieppo Lapponi medico di SS. 3toon9 
XXSX — uno del prof, oom, Chiiio BaoMlli 
direttore della Clinica Ocncrale di Roma 
ed <xs, ISiaiatro della Pubblica Istruzione. 

Conceasionario per l'Italia : 
A. V. UlAnUO - U d i n e . 

Kuppnsaatato ialls Ditta iigsio him - Ddiss 

II 
•ìecas—-«a-fK-ca—"^isaat—• 

I M Ettore OMarsttini 
ij, SPECIALISTA 
f per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
I ri}itaddkl3Rllil4-ll3ieatiiiii2iiTO.I.4 , 

ABANO 
PKIT. di Padova ~ Staa. Fan»*, 

Subii. Hotel "OROLOGIO» 
St«b.HòteI^TODESCHINr» 

1 QlugiM • !S SatlMilira 

delebrl Fangatnra par la e«M 4 4 
Beumatliima axttcolare « sto» 
«oolare - Artrlt* Oottoas S«la!> 
ttoa - Poatnini di trattare .- lo» 
sacion! eco. - Bagni termali a Taj* 
re - Idmeleitrici - Massaggio - Sta-
nasilca medica - Tremolotarayta •• 
Cura interna dell' acqua di IXvntl» 
rone. 

Paneloni - TatifCk a ilohteatti 

Dlreltora m^ìca 9 coQ ûlfifttSf. 
PROF. COMM. A. OE QIOVANMI 

SEMATORE DEL IÌ,EOHa 

V i l i * A d t t l * visinliiina allo 
Stabilimento Hotel < Orologio» 
ricoamento ammobiglista 
fltìarsi anche a periodi^ 

E Orologio» 
s ta da at- fi 

:.ÌR|iijHfPj|siaRnento 
Il sottoscritto* si sente in dovere di 

pubbl:cnmei)te ringraziare l'egregio me-
.dioó'dott; Riccardo Borghése ' per le 
sapienti ed amorose cura prodigate al 
proprio figlio Italico durante la prima 
fase dalla sua grave malattia: appen­
dicite a peritonite progressiva. 

ÀI valentissimo chirurgo del nostro 
ospitate dott. Cavarzerani, che con tanta 
perizia d' arte esegui la grave opera­
zione, ridonandolo alla vita ed ebbe poi 
par lui cure veramente' paterne, gli assi 
oura aterna riconoscenza 

Alla Madri addette al riparto, agli 
ióser'vianti, per tanta, affettuose premure, 
un grazie dal fondo dal cuore. 

Udine, 15 maggio 1805. 
Augusto Flumiani. 

Malattie degli ecchi 
diletti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsultazìoni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sàbato a seguente 
domenica dì ogni mese. 

Mia PalaattHtt, M. SO 
VISITE BRATUITE Al POVERI 

LunecU, Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Fiiippuui. 

Ditta E. -MASON 
r U Q I H E — 

ie JÉicarie - Mode. 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 

« u a b r e l U n t - d ' u l t i m a c r e a x l o u e 
V e n t a g l i d ' a l t a n o v i t à 

axjBaxxiiom'wòajin: assssai 
Tlinlli - Koi - Balliti - McoG.pir ficano 

CALZE E MEZZE CALZE 
di ootone, filo, sala, ricantate, eoo. 

per uomo, signora e bambini 
Sciarpo d'ogni (laalili - Cfaratta - Sastoni ei» 

AUTICIOI/I p e r HEiftAEiO 
Bpeoiolità VX naoeBBBiraa, borsa, valigia 

ad ogni articolo per 'viaggio. 
F B O F T T K E I t l E . 

Orsfioeris — Orolegeria <»' Xrgtnttrft 

GUTTINI 3ICGÀQB0 
Via Faolo Cuiala>>i,-7 — WtOtS 

Nnofa fabb. timbn ia geoma 8 i s t a i i 
Incisioni sa qnalnnqaa metallo 

Branda dipetlte 
della soatola lipograflali* Pari 

da Lire 1.25 a L. 30. 

NnOTOUlIl timbri, sugeUì par eeiOtàii», 
incbioatrì per timbri e biancheria, cusci­
netti di qualunque grandezza. 

. eom ael ttnabi't par 
iV solo L. 2.50. 

, .XÀagiaasitOaaiga 

ìito degù orologi ^ » j * ^ ^ 
Prezzi d'impossibite «wnsorrtiiza 

*' ti 

SSG0N90 BOUIGGO 
Sncc. a PIETRO NIQQ 

IldiRa - PiMza SJBJascine • Véhftt 

• OHINOAGtLIERIB 
Miteene - Hòdi - Ematt» - Ctràit.- Gd& 

Polsi - Filati - Prolumeris 
SPS^ÌTLITÀ 

A R T I C O L I DA RIOAMQ 

AVVISO.-
I sottoscrìtti avvortoiia la loro nnme-

rosa clientela che l'esercìzio in Vìa 
BartoUni N. 2, Al C a n t i n o n e , & 

_ _ _ stato trasportato in Via Mcrcàtoveocliìo 
H. 17 ex < TfiS lOHHI > con le miglÌDri qualità dì Tis i e Olii Itaridio-
nali e con ottima ouoiua alla oaaaliaga. 

P R E I K Z X Diaz V I N I 
Tino nero di Brindisi dolce e brusco al litro L, 

Id. di Barletta brusca . . . . > > 
Id. Zagaresa * > » 
Id. Bianco Malvasia . . . . . . > > 
Id. > Aleatico Unissimo . . , > > 
Id. » > veoobìo in bottiglia » > 
Id, Moscato Si Samos~. '-. '. . . - , " •» - • i 

Vermouth di Torino > ,i 
IjCaj'̂ l̂â  genuina . . .' '.. . '. t ; « ' >,- > 
Olio piiro d'oliva . . • . . . . . » i 

Por la vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) 
per litro d'ogni qualità. — Sawiaio a dAuisiUo. 

l'iduciosi di vedersi onorati da numorowi clientela ne anteoipauo i 
più vìvi rìngraiEÌamentì. _;|; 

Slcol» Albrisio e Metro Baaa. 

4».40 
O.SO 

» O.SO 
> 0.4S0 
> O.HO 
> * . 0 0 

' » ' I .OV^ 
,> i .sa 
> «.so. 
> 1.8» 

centi A in meno 



IL F R I U L i 

f: "K k inii^oil'si rìeevoBO Bselfeìi M t l i r i p M , , presse llìnminiÉMone del iornale 1B Mm, V FfeMiiatiil̂ Hg. 

•' 'MflaùfMCIPp-iSMBB 
' Via Mércatbvèccliiq,,, 29. ia) CARLO MOCENIGO UDINE 

,V^.Preiniata^'Fabbrica Berette 
.yia~"Sotto Monte, IPS 

firemiata ' C t S A I ONDATA n r t IB54 

PREfiWVl •;.l?PfLLERifl-0£Po')iVo MUWTURt-PREn.FflBB.BtRREm 

ÀRbO, JVIOCEHIGO 

€ 
HI 

Deposito 
Calzature 

Cappelli di paglia 
Riparazioni in capelli di Feliro, 

ipaglia e calzature 

Berfétir-per. ufficiali^ guardie^ faUoriniy Società di ginnastica, ciclisti 
scuole^ collegi^ costumi teatrali^ ecc. 

IMìsi eiiepì, eappaiu e 

pei* B a n d e M u s i c a l i 

(ietti .|̂  w-cHé primsirìe fàbliriche eappelii Nazionali ed«Estei?i 
f delle primarie! ilakhriehe dì, calzature Ilaiiane. 

:\:'kì'è é 
NEGOZIO FILEALE - Via Mepcatowecohio, H - UDIIIE 

ciAl t?Ufiicio AnDaU" 
àidbel/Wwfosrvende: 
"^'I^UocIoiiiia^iìre 
t^O' ,e 2.50 alla bot-
tàgilJLa. 

lire 2.50 alla botti­
glia. 
Aeqna Corona 

itBiiire a alla botti­
glia.- • '• 
. ,Aofj|aa'<ìt ^elso-
.niln'o alire 1.50 alta 
bottiglia. 

Acqna Celeste 
«AiÉ4HÉtMdMl>'>a<- li;&~-4^ 
alia bottiglia. 
. iCeroue .ainori-
eano a. lire 4 al 

-!^i*«rd-iripe' cen­
tesimi 50 al .pacco. 

iioAigeffa a iire 3 
I alla bpt̂ tiglia. '. 

Mercato dei valori 
Camera di Commaroio df Udine 

Oer» «uiliii dti tahri paibUei i iti etmbi 
del giorno 13 JDiggio 180fi. . 

RBKDITA S •/, . 
» J V, »/o . 
> » •/. . 

Azioni. 
Bontà ff Italia 
FoTsTlo Uwidivnall 

> Uj9^it«rng*, 

« 

'Esigeps l« Mapca Salto 
Il SAPONE BANF) ALL'AMIDO non è a.oonfon-

dorai coi diverti saponi airamidò in comiaeroio. 
Vano «rialinVTStUa di Lire S) la Dittit A« 13anft 

, MILANO. ipedisM S nessi grandi ft^nro In tutta Italia. 
aa^,»»,,,,»,-.,.,- .••,•••• « ^ 

. l ivwBgQ ; in te 'g^e»a iante 

„iivbiliERtÉ 'VKGENTE SONNAMBULA 

;•; ••ai i --' Cjùusulta di,presenza o per corrispondenza 
iil''.!i><llll'*" 

AXìfiA n ' A m i c ò . 
,Ogni'inérediilitill preoonootta lia dov^o. óVedeVo[̂ ,»ll'8o'(ÌMnza '̂jiernyigÌio8a déì"fiAti 

•^btìfrtteat&ó'la-chiaroveggenza singolare di ""' "" " ' _ .sui segréti più ra-' 
cnn(\ìÙ, sui inali e sulle "cpntrariotà che travagliano il fisico e il morale; e. coloro!.'oliò' 
l'harffo.oóaaultMfl frani) àmpia- fedo dei risuUati ottenuti. Ella dii dogli sohiMJmenti e, 

;Hi»n8Ìrii.;,,affioaoljRd,aUeviaro e togliere ,i dutiti e lo ttVTsraitS. . , • . „ . : , • , „ . . , 
'•'''''io'SlM'cliè-'^Wi'onOj-faiS si vegè t̂fo tr&dito liegli affetti Jiin cari'ò.pMùto aoll'k-

•ccrte?.x4'dell'avvenire'ó nello miserie prosenti, eUa-aiii'OonfortiitB, ìllnminar'ii,< richia-̂  
mare dal dubbio alla-speranza, alla fede, ,6* fioottdurje :la paoe ov'era la, discordia, ri-
oohiarare il'-pasaalo} il 'prOBonte, intuire nei limiti-delUumanq 6 del lagiquevgtie il fu-

i.tvÌE0,ci.esS6R»;appQrt»triQB ajtutti, di luce, di verità, di-morglitì dal sentimento, di amora 
degli .Bnijai., Essa,sa.Bccutare gl'intimi affetti .«mani,,ooijo penetrare nelle.Vijoera della 
J;èrra) t?nilierare i.curatteri e le paaaioni,' dissipare lo ombre della Buperstizibno," yin^ 

ntti' pq?Bono oossùltafla' di preaénia o per oorrispondèJizS' e biata aériviSe le llomaà^o' 
11" Sidino 0 lo iiiimli 'delle persone, ìntereaaate allo quàli_ essa'dai'à il proprio fesp̂ p̂ o.̂ ' 

j Per ogni consulto di corriajoriderizli'dfevosl''invilire lire le, ae dall'Estero lire 
Mt&ra racootórrdata-0 cartolina vaglia di Prof.'riETBQ- D'AMICO, Via Hon^a! 
|iaiii| 2.0 BpiiOtìNA, e coloro ohe la-consultano rioevoranno immodiatameiite 
nion ô dellaJSonnambola Sempre confor1,ato da tutti gli schiarimenti e consigli' 
î̂ :"e rimanendogli tutto nella masaimn sogretezza, sicché ogni persona potrà le;ìlnièi;̂ te 

Sassone o Eipeilir̂  di ottonerò.iin-felice risultato. ' ' ^'"'1^'! 
» . ^ ^fiit r, , (j , ,,, , ; . fihH 

_ "'«i-i La'::;rpclame; è là vita del còmnierció M 

:-n:.tt« 
' Obbligazioni. 

Term. Udlse-Pssfabl» 
a Ueridlonaii . ' . 
a M«ì!t«rRuiM * */, 
a Ilaliang S •/, . . 

Cittì di Roma (4 "J, •<•) . 
Crod. «on. e prov. S •/< 

Cartells. 
rmdiarii San» MOnt'l, . 

• > a «V, •/. 
, CMBaB.,MUu»4»/, 

Rtmt !•/• Ut. Hai. 
Idem 

Gambi,(otieques 
Franala (oro) . 
Loudm (ìiteUna) . 
Onnuuila (iiwtU). 
Autria (sgrana) . 
Fielmbuga (niliU), 
lUmanladai). . 
MaOTa Tdtk (dollari) ' 
Tirchia (Ilm taraha) 

a villa). 

loa 

7B 

U7T 
784 

BIS 
384 
609 
367 

Bli 

.611 

sii 
618 
en 
6£l 

100 
% 

1» 
104 
2«4 

B 16 
SS 178 

«Tort-Tripe„ 
par ucoidera. Topi, Sorci, Talpei 
ai vende presso ir giornale IL FRIULI 

a Lise 0.50 al paooo. 

Mercatovecoliio • Via Cavour 

-—^^(UBIM'E) ; 

firandioso nssoptimento 
' '^^GARTE per BACHI 

CifiTAFOBA'fÀ per lotte le età 
e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

: dalla CORONA 
Potente ristoratore 

'del oapelli e della barba 
Qneata nnova praparaeioue della premiata 

profauerla Antonia LoQgQoa, non «iBoado Boa 
dalla aollta tintora,' psanadii tait« Io Aieolli di 
ridonare ai capelli ed alla barba il ,1o70 priicì-
tìvo Q naturalo oolore. 

^ Easa 6 la più rapitla tintura progressiva oiie 
si oonoaoa, poìòhè n^nMa^jnaechiars affatto la 
palle « lâ  bìanobcrìs. ~is ' p'oohiMÌini fporal fa 
ottenero ai capolìl ad alla barba nn eaiUumo 
• turo perfaiii. La più praforibila alle aìtre 
perobè, composta.d) ^^nnsà varatali,,e parche 
la pili ecottosiiaa 'flòn'' coataiiào l̂ibìtaQto aha 

Un du9 ìa bottìpiia. 
Trovasi vanilibilo prauo ì'XlfMo Anâ Dal de] 

fioraalo II Friuli, Cdiifa, Via Pi'e&tinra N. 6. 

Le più bolla e ie più artiatìoha 
aat>l« i l lna d'ogni genere —7 il più 
ricco ed il più grande deposito di oloo-
grafla, acquarelli, incisioni, eliogruvures 
eoo. eoo. trovansì presso le 

•wt iqa l l |iei> p e g n i » . 

— • Prezzi modici ® — 

« d 

kS/iiiiyjiA 
ATlna lat i*»,) 

d i iplftii-ì 
rìldl flBiil-J 
fcati noUa 
Qiitfivion»} 
dal vitel l i , ) 
tanto di Alo 
IsTKiaftn^oj 
ritmato da ) 
i i i n c e l l o , ) 
p« rohA *> 
maUo ntiO 
tritii^ft «d) 
Iglsnloavd) 
a s t a i pili) 

j iooo ueriifictiu at^pvo^tuM la W») 
^ ùifìuubUe hotitA nei itrodotta, 
\ • IVr ord'nnEtonl 0 noilsit* irÌTolR«nl< 
^«0nh)Nivnj?7«i)t9 alla di t ta pi'aptlv«me«C 
ìpAilANiNt VILLANI « C. NILAKO. ' 

MALATTIE SEGRETE 
GLAHDULARi E DELLA PELLE 

'siflliile • iilcem • sctlo - gtcMlla 
stringimenti uretrali 

'guariti in' bravo tempo 
e aen̂ a consegfucnze 

,̂lfm!iZA"EOLLBZIONI.-STEE{fÌ 
Curale con splsDilliiiriaultiitl nnirantieoepromititoOiibinettoprlTatodi;! 

Vott. C E S A R E T E N G A 
secondo ì metodi più tu voga nella cliniche di . 

P A B I O I — BKBI.INO — anEXNA 

saxx^ASfO • "viooio et. apeno» o 
Visita dalle oro 10 alle 11) dalle 14 alle 16. - Consulti por 

lettera. — Cliiedere'modalo. — Segretezza. ~ Si parlano le 
principali lingue. '. ,.-, 

Signóre HI • • • • • . • i 

r òapoUi di un,coloro b l o n d a dorato sono i più balli perchè questo iriiìon» 
al viso il'fescino della ' bellena, od 9 questo scopo rispondo splendidamente 1» 
•narBWfKKoait 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N i O L O N Q E Q A 
î . Salvatore, 4825 - Venezia 

poichò con qnesta spocialitii si dà ai capelli il più 
beilo e naturale colore b i o n d o oro di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurare,' 

' mentre coll'̂ jia della suddetta specialità si avri il 
, modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-
' lore b i o n d o oro . ' 

,È anche da preferirsi-alle altre tutta si Nazionali che Estere, poiché la'più'i 
'ù di) sicuro oflotto e la più a buon mercato, non costando ohe sóle 

•bottiglia eiegantemente confezionata e con relativa istrnziouo. • ', 

'Efrettà sicurissimo' - Massimo' buon .mercaio 
J n Wdlnip presap il.giornal'o XI fyiuli ed il parr'nco, A, GorvaButti in Meroatovoochio 

naocua, I 
L. ».&« 
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